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TRA I RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI E DEI DATORI DI LAVORO 

Firmato ieri a Roma il contratto 
per i lavoratori metalmeccanici 

Dichiarazioni di Di Viiioiio e degli altri dirigenti sindacali all'atto della firma 
L'aumento del 4 per cento non esaurisce le giuste esigenze dei metalmeccanici 

Pie-so la Confedetu/.ioiie 
-oncia le dell ' Induàti in e .-i.itd 
.riposta ieri la Jirma a! nuovo 
conti at to nazionale eli lavoro 
per :1 se t tore metalmeccanico. 
I-i accordo firmato dalla dele­
gazione industr iale e dalle 
delegazioni della CGIL, della 
CISL e della UIL interessa 
•Mtie 10 mila aziende e circa 
!)00 mila lavoratol i e SDstitui-
-•-V quello che era stato con-

• L' acetici amento de! pro­
gresso di meccanizza/.one e di 
automazione che si comincia 
a presentare anche nel nostro 
p tese — ha aggiunto Di Vit­
torio — importerà gravi e 
complessi pioblemi che deb­
bono esseie aftrontati con 
uno sforzo di iccipioCa com­
prensione. Si t ra t ta , però, d; 
problemi che si presentano su 
una linea di progresso none-

atto sempre positivo la i ìnna 
di un co-iti atto che regola i 
iapport i tra datori di lavoio 
e lavorato: . , au-.pij.ando che 
più trequenti --.ano queste- d i ­
mostrazioni di una maggiore 
compi ens.oiH- fia le pai ti. 
ViglioneM de!! 'i;IL ha affer­
mato clu- la Hi ma del con­
trat to dei metalmeccan.ci 
chiude una fa.-e dell 'atti vita 
smd.iciie e un 'al t ra ne apro. 

L'aumen'o del 4 per cen 
è stato pe- nitro considerato 
ilei ))it'fil!'iirg:ci e dalle loro 
orqan:zzizio>ii t.o>nc un ali 
linimento n> imQ'inraiiiriiti iva 
ottenuti dalle altre categorie. 
per cui evcieii'eincic non jniò 
esaurire le fruste esigenze dei 
lavoratori del settore metal­
meccanico, soprattutto se si 
tiene conto del maggiore ren­
dimento ne', lavoro e dell'alt 
mento crescente dei profitti 
die si registrano nel settore e 
soprattutto nelle giandi azien­
de. in specie dei complessi mo-

I uopol>st:ci. 
Co-i, (luche per di'ri a.-,pelt< 

,/t'ì rapporto di lavoro s> pone 
''esigenza d: un f't'ij.'ìoramrM-
'o :n relazione alla situazione 

i esistente nelle aziende, men-
\tre HIIOIT esigenze vengono po­

ste ohb'etr ramane dalla in-
troduz'one di I'KOIV tecniche 
produttive, d- nuore torme d' 
organizzazione del lavoro e 
dello iiruttamcnlo e del d • 
ritto dei lavoratori di parte-
iipare ili vantagai detcrminati 
dal progresso tecnico '! rjnnli 
imo conrnhu TV soitanzialmen 
te allo .-.viluppo l'conomiro 
"irrii li; .società nazionale nel­
la inaura fi cui .si tnultuv >'t 
'ettivamcn'e "i progresso zo­
llale e •nnnnzi tutto in un mi-
iihoramcnto ilelle condizioni 
di vta e di lavoro de; lavo­
ratori. 

I rappresentanti (Ielle oriMiii/.zazinni sindacali all'atto della firma ilei nuovo contratto ili 
la\oro dei metallurgici. Nella folo sono rieunostiliili Di Vittorio e liilossi in rappresen­

tanza della CGII,, l'astore per |.i ClSl-, Novella e l'izzoniu per la l'iOJI 

I ' I I ^O il 25 giugno 1948. com-
p 'c tandolo in quegli istituti 
allora lasciati m sospeso e 
per i quali un accordo era 
s"at-> raggiunìo nelle t ra t t . i -
t . \ e iniziatesi nel marzo dello 
s-cor.-o anno e conclusesi a l ­
cune se t t imane fa. 

All 'atto della firma r m o -
i.-".-o!e Di Vittorio ha espi esso 
i compiacimento della CGIL 

.-,?:• 'a conclusione di .in con-
• t a ' t o che tanta importanza 
ha nel nostro paese, non tan­
to per il migl ioramento che 
ne deriva ai lavoratori , q u a n -
' > perchè e r iconoscimento di 
ti-n volontà di regolale i 
: apporti di lavoro con reci-
;"'.'."Tì. mutua compi en- :onr 

i;ilc; quindi in vir tù di q u e ­
sto ptogresso, maggioii do­
vranno essere i beni messi a 
disposizione della collettivi­
tà • . Di Vittorio ha concluso 
auspicando che da par te di 
tutt i vi sia. nell 'affrontare e 
nel risolvere questi problemi. 
la maggioro compren-ione ci 
che nella d.fesa dei le? t i ' in. j ; 
i:itere.-si dello parti provali;! I 
un sen.-o eleva!,) d: giu.-f./..a 
e ri; umanità , tenendo sempre 
conto della esigenza di mi ­
gliorare le condizioni di vita 
dei lavoratori . 

Altre dichiarazion. sono 
state rilasciate dnll'on. Pas to ­
re per la CISL, il quale pure 
h.i rilevato che costituisce un 

collegata ai nuovi processi 
produtt ivi che -i introduco­
no anche nel nostro paese. 

Brevi parole sono s ta te pro­
nunciate. a nome della dele­
gazione industriale, da Ennco 
Battnsion e dall ' ina. Zacchi 

La firmi. ilei con'.rn-o per 
\ettore inetiiImecviiMCO as­

sume u- purticoL:rc ni.evo 
| V '.'.niporuinza de! -erto'»' 
stesso e della ccicQor.ci tu : si 
riirnscc. Il contrafo e stato 
firmato anche dui rappresen­
tanti dcr/h industriai: installa­
tori. il clic lui risolto definiti­
vamente la questioiit (t'.'tirird 

RICHIESTA DALLA K.Ì.L.C. 

Riduzione dell'orario 
tei settore della gomma 
li Comitato Esecutivo de l ­

la FILC riunitosi a Roma il 
-,.orno 20 giugno, ha d i scus­
s i i ra l 'al tro la s i tuazione e-
.-..stente nel set tore della 
gomma con par t icolare r i ­
guardo alla Michelin di Tori-
r.o. In questa fabbrica dove 
:egl i ultimi anni è for temen­
te aumenta ta la produzione e 
.. profitto padronale , la so ­
l a t a chiede oggi di licen­
ziare 225 dipendenti 

Il Comitato Esecutivo della 
FILC. consta ta to che in tu t to 
.'. se t tore della gomma gli 
• rari di lavoro sono scesi o 
tendono a scendere a 40 ore 
•-• pers.no sotto ta le l imite, con 
ina proporzionale riduzione 

de . precedenti guadagni opc-
: ai. denuncia questo fenome-
•-..> come una na tura le conse­
guenza della politica econo­
mica e produt t iva dei grand; 
monopoli Pirel l i . Michelin e 
CEAT i qual i men t r e proce­
devano a profondi r innova­
menti degli impiant i e dei 
metndì di produzione, negava-
-,.-. un adeguato miglioramen-
:-> delle condizioni dei d ipen­
denti e non consent ivano un 
maggiore assorbimento del 
prodotto r iducendo i r»rezzi a. 
con =umo. . , 

Poiché è intollerabile cne ;. 
processo tecnico si t raduca 
-i un danno per i lavorato-

- e per il paese, il Comitato 
:-:-ecuttvo della FILC r a v ­
visa nella r iduzione del l 'ora-
• r> di lavoro a par i tà di sa-
' - - . n . una delle forme più 

riunita nei gloria 18 e 19 gin-
«tuo. ha. ira l'altro. fissata per 
il 14 luclio p.v. la convocazio­
ne in Roma dei 400 Presidenti 
uelle Sezioni di tutta Italia. 

Lì riunione, comocata a .«se­
guito della mar.cata. approva-
zio-.e da parte del Senato del 
disegno di leggo por l'adegua­
mento delle pensioni diretle di 
guerra, dovrà faro il punto .-ul 
corso ael problema — attual­
mente allo osarne della Came­
ra dei Deputai; — e prendere 
accordi per l'ulteriore azione da 
svolgere in proposito. 

nlhi applicar-'oiit' del contratto 
stesso anche ci Iiirornron di 
quelle aziende. La /"c-iins del 
contratto conclude un perìodo 

j clic ha visto i iiirtnKuryjr1 let­
ture per il miglioramento dei 

.salari e per la de t ì i i ' i ione di 
j alcuni tra i più importanti 
ìstitiif» tiorimitiri (junli; In de-

! fjri'^ioiic delle categorie per 
I o|)erni, impiegati e donne, la 
j regolamentazione dei siderur-
I nici, la trasferta, il computo 
j della media di cott'ino. degli 
| MiccMf'fi e del rateo di grati-
\ fica iiatal'Z'a >ull'irdemv:a di 
I quiescenza, ecc. 

I Col completamento del con-
\ tratto i uirtu/lurpict luinno 

ottenuto la definizione di tali 
j ist:ii(f, normativi e l'tnseri-
< mento nelle tabelle sjlcriali. 

conseguendo l'aumento del 4 
per crjito dei salar: e degli 
stipendi e costringendo gli m-
dlis-t ruil'- mctallurg.ci — clic 
nfiutavano di trattare tale au­
mento — fi receder,- dalla lo­
ro posizione negativa e a ri­
spettare l'impegno assunto dal­
la Contìndustria con la CGIL 
d' trattare l'aumento de -a-
lari in sede di rinnovo 
contratti di lavoro 

2 0 0 
PER 

MILIONI 
LA CGIL 

11 quotidiano della « t r ip l i ­
ce ». il Globo, -ha dedicato un 
editoriale alla campagna 
aperta dalla CGIL per il 
«fondo di solidarietà s inda­
cale », abbandonandosi all'en-

I.a Irase con cui il « do l io » 
imita i lavoratori a rifiutare 
di sottoscriverò al « l'ondo 

di solidarietà sindacale » 

iii.-ia»mo per le «difficoltà 
finanziarie » in cui si trovano 
ì - indacati uni tar i . «Oggi 
viene confermato — s-ciive il 
(Uopo _ che la CGIL ha bi-
-ogno di 200 milioni e, per 
di più. questo denato le oc­
corre in poco tempo ». 

Giusto. La CGIL ha biso­
gno di raccogliere i mezzi fi­
nanziari indispensabili per 
assolvei e ai propri compiti, e 
ne ha bi.-ogno m poco tempo. 
Per que.-to, con l 'estrema 
f.;mche/7a di un'organizza­
zione che fonda la propria 
torza sul sostegno delle gran­
di masse dei lavoratori, la 
CGIL ha aper to la campagna 
de! tondo di solidarietà .-in­
duci le presentandola come 
uno s t iumento indispensabile 
per as- icurarc alle organizza­
zioni .-.inducali i mezzi neces­
sari a -vi luppare la loro azio­

ne in difesa dei lavorator i 
i tal iani . 

Le difficoltà finanziarie 
della CGIL fanno esu l ta re il 
Globo: cer to la « tr iplice », 
che pe r condur l e la propria 
campagna e le t tora le — cor-
quali miser i r isul tat i lo si è 
visto — ha tassato gli indu­
striali di una taglia d i 3 mila 
lire per ogni dipendente , non 
ha difficoltà f inanziarie. !-'> 
CGIL invece conta solo fui 
f inanziamenti dei lavorator i : 
ed è a questi lavoratori che 
il Globo rivolge l ' invito a 
non sottoscrivere, prometten­
do « un buon salar io ». Di 
quale salario si t ra t t i , lo pre­
cisava il capo degli agrar i 
milanesi Piero Secondi, re­
spingendo qualsiasi possibili­
tà di t r a t t a t iva con ì lavora­
tori della terra fin quando 

L'affermazione, riportata dal­
l'altro quotidiano triplicista 
« Il Sole », dell'esponente de­
gli agrari milanesi, Piero 
Secondi, con cui si rifiuta 
Il riconoscimento di un sala­
rio minimo al lavoratori 

della t r r r a 

questi chiederanno « un sa­
lario minimo garant i to ». 

I lavorator i lo sanno: e, 
con buona pace del Globo sot­
toscriveranno i 200 milioni 
alla CGIL, e il sottoscrive­
ranno " in poco tempo ». 

SI ACUTIZZANO LE LOTTE NELLA VALLE PADANA 

Sciopero generale di 48 ore 
proclamato dai tre sindacati 

in tutte le province risicole 
L'azione fissata per lunedì e martedì — Nel Pavese, lo sciopero è a tempo 
indeterminato — Strappato agli agrari di Piacenza l'accordo provinciale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERCELLI, 21. — Le tre 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori della terra delle 
cinque nror inc i r risicole — 
Milniio, Pavia, Novara^ Ver­
celli. Alessandria — di comu­
ne accordo hanno deciso lo 
sciopero {ìcneralc delle mon­
dine, del braccianti, dei sala­
riati, dei trapiantini. dei trat­
toristi e dei lavoratori ad­
detti oli,; stalle, per la durata 
di 4S ore nei niorni di lunedi 
23 e martedì ~t> riìuano da ef­
fettuarsi nelle Provincie di 
.-lles.sondrin, VciceNi. Novara 
e Milano. 

/' er Qua ut concerne la 

l 'applicazione della scala mo­
bile. 

Le oronnir:n:ion{ smdacoli . 
cor. n « t c n ; r » t o flnche del 
ìuiTiislcro del Lnroro , in più 
prensioni hanno dimostrato la 
buona polontn di accordarsi 
con i riirioenti n.orari e con­
cludere la ror tc ì i ia . f fanno 
dimostrato il desiderio di evi­
tare aspri conflitti sociali, 
cìie dannengiano ti lavoro e 
particolarmente da mt conta no 
l'economia aziendale. Se le 
organizzazioni sindacali an­
cora una volta ricorrono allo 
sciopero pencrale e <t forine 
di lotta « rannata è perdio 
botino potuto consta tare che 
soltanto con la lotta è possi­

la rinascita della Val Pada­
na. Nel Vercellese, anche nel­
la giornata di oggi, parecchi 
sono gli agricoltori che han­
no apposto la loro firma al 
contrattino che e stato loro 
presentato dai la rora tor i . So ­
no saliti cosi a oltre sessanta' 
gli agricoltori che si sono ri­
bellati alle imposizioni della 
Confido che u aveva indot­
ti ad assumere una posizio­
ne. iiitrnHsirjente. nettamente 
contraria ai propri interessi. 
Il fronte degli agrari, che i 
dirigenti della Confida ave­
vano ritenuto fosse impossi­
bile scalfire, sta così ceden­
do sotto i colpi dei laboratori . 

iVci prossimi giorni, quan­
do la risaia si rimetterà in provincia di Pavia lo .sciope-ibtlc riportare i dirigenti 

ro è .-.fato duirarato a tcm-iagrari al senso delle loro rc-j morit t iento nuovamente, oli 
pò indeterminato e avrà ini-^sponsubilitn e alla ist(iurazio-\agrari .si renderanno confo a 

.spese ancora ima volta zio il 24 giugno. 
I motivi per i Q>ia/i ta t t i i 

larorafori della risaia scen­
dono iitioraiiieiifc, ed in mo­
do massiccio, in sciopero so­
no dovuti iill'irre.sponsabilifà 
senra precedenti dei dirigenti 
agrari clic non intendono di­
scutere con le organizzazioni 

della ne del civile metodo 
trattativa tra le patti. 

Le organizzazioni dei lavo­
ratori batiiio chiamato tutti 
i lavoratori della risaia a 
scendere in sciopero compat­
ti. a seguire la direzione uni­
taria raggiunta dai s indacati 
per ricacciare indietro il fa-

,. , , . . . \ -.-risiilo a o r a n o e, attraverso 
sindacali rie» laboratori i pnt - | , f l ,„„„_ offP,Ir.rc j ! rispetto 

dei propri diritti contrattua­ti di monda, non intendono 
r ispettare l'accordo intorcon 

loro 

!t. salariali e nssistcnciali, 
federale sulla contingenza r i po r t ando a ranf i l 'artonc per 

LA SEDUTA AL SENATO SUGLI SCANDALI DELLA "BDNOMIANA,, 

L'ammasso del grano in mano alla Federconsorzi 
è costato ai contribuenti italiani 3? 8 miliardi 
Acceso dibattito sulle proposte governative di pagare senza rendiconto tutte le cifre richieste • Gli interventi 
di Pesenti e di Roda - I funzionari bonomiani, installati nel Ministero dell*Agricoltura, controllori di se stessi 

r tfìe.ie: p e r garan t i re nelle 
- /..en.ie della somma una sta­
rt..e occupazione operaia ed 
in ordinato sviluppo della 

-•-.-•dizione e saluta l 'accordo 
,-r.e -a tale or ien tamento si 
- -, rmn:fe?tando alla Miche-
'. i e nello a l t re fabbriche 

r»cr,-.«;?.te da pa r t e dei la-
vnr.w.-i e delle omaruzrazlo-
.--" «indacal:. 

ne?n insendo osa i tentat ivo 
padronale d: far pa?are^ :. 
rro3re>so tecnico ai l avora to-
- aggravando le ioro condi-
r-.on: salariali e di lavora ^ . 
Comitato Esecutivo deliri 
FILC invita tut t i : lavorato-
.-: rieVs comma a procedere 
- •.".n- 'entamento :nd :cato 
.--t-.r-irnir.rio nelle aziende le 
-r"tr-i=te d- d mmuzinne de!-
• '7?;-.o di variazione de. 
- ì . r - i . di n ro lunsamento d e > 
> f.T-"e. ecc. che le singole 
--".-rete situazioni -uccer i ran 
-i-» in c:a*<runa fabbrica e 
^rom:; avendo, nello spirile 
i.-v'.a niii l a m a un : t à fra 

• itto "o correnti e orsaniz-
7-r:on : . t u t t e le Iniziative ne-
. - r « i r e ?d una favorevole 

(fiovno per yioriw 

Giunte e Municipalizzazione 

delle seriori fr\\'Mwb 
T^ Commi.-^ionf» T<t>?.:':.\s* 

- "'.yA-soHazinne Naz T-i^ln f-a 
Mudiv i *d Invalidi di Guerra 

A chi leppe in questi gior­
ni le cronache delle t ra t ta­
tive fra i vari part i t i per la 
formazione delle giunte co­
munali può for^e «-embra-
re. e non a torto, che la cli-
rcu^Moiie . iwcnz. i a t torno a 
temi lontani dalla perce­
zione immediata dell 'uomo 
della - tradii : « chiusure «. 
* aper t ine >. e riipprc>cn-
tanza mediata >, < funzione 
delle mezze ali », e co?ì via. 

In effetti dietro a questi 
termini aMru-i \ i sono le 
questioni concrete che toc­
cano proprio ìa \ i t a di osni 
giorno dell 'uomo comune. 
A rammentarcelo viene la 
mozione \o ta t a dalla Con­
federazione della Municipa­
lizzazione che, sa lu tando i 
nno \ i consiglieri eletti nei 
< ornimi e nelle province. *: 
r ichiama agli tn-egnamenti 
del Mc*-aggio di Gronchi . 

» Strumento essenziale del 
prn.rre~»o (ivilc e dell'or-
sanizz.izione democratica 
dei comuni e delle provin-
<e — dire la mozione —- è 
la municipalizzazione, che, 
a 50 anni dalla sua pr ima 
p-zolamentazione legale, ha 
dimostrato la -na vitalità r 
(.ip.iiitd di - \ i l nppo . l a 
Confedera ' ione delia Mu­
nicipalizzazione «-I r n n k e 
prr( :<> a tutti i consiglieri 
comunali e provinciali per­
d i e. nella formazione delle 
j i u n t e e nella formulazio­
ne dei programmi, la difesa 
r il potenziamento dell'isti­
tuto della municipalizzazio­
ne - iano tra z\i obiettivi 
preminenti ». 

Ora tutti -.-inno e In- ..-» 
municipalizzazHìne dei ser­
vizi pubblici (trasporti , cas. 
luce, acqua) oo>ì come la 
gestione diretta deiie impo­
ste costituisce la bestia ne­

ra del part i to liberale e del­
la triplice. Alle grandi so­
cietà elettriche e agli al tr i 
gro--i ^e-tori dei servizi 
puhhMri fa t roppo comodo 
mantenere nelle loro mani 
delle -ir ore fonti di pro­
fitti incviurihili. 

Ld e r t o e In- dieti<> i di-
vicii di Fanfani ad o_rni 
aper tura a .-iiu>ira. dietro 
i ricatti del par t i to liberale. 
dietro le incertezze dei so­
cialdemocratici si profila 
l'effettivo valore della po­
sta in gioco nella formazio­
ne delle giunte: fare del co­
mune il paravento dei gua­
dagni di un pugno di mi­
l iardari o il ba luardo desìi 
interc*sj ci t tadini . 

E per questo non pos-
«iamo non essere d'accor­
do con !i Confederazio­
ne della Municipalizzazio­
ne ouando d:. e che *si 
t rat ta di difendere la mu­
nicipalizza/ione esi-icnte. 
liberandola cl,̂  condizioni 
artificio-c di vita con un co­
raggioso programma che Ie-
irhj la rizorosa economicità 
della ge-tione a criteri mo­
derni di f inanziamento e di 
.i-sunzinnr dei re!.itivi one­
ri patr imonial i : <t t rat ta di 
estenderla, ol tre che ai ser­
vizi pubhlir i tradizionali 
'elettricità. tra-poTti. ga*. 
acqua) anche alle farmacie» 
alle centrali del lat te, alla 
nettezza urbana >. 

fi pn-sHente della Confe­
derazione. il d.c. on. Ma-
razza. crede for>e di poter 
realizzare un simile pro­
gramma con munte basate 
sull'alleanza con il par t i to 
ìiiw-rale e suìla esclusione 
dei partiti di sinistra? 

Con un ainqu. dociuiicni.i-
tis-imo discor-u del M'ciali.-': 
RODA, le .sinistre hanno ieri 
.sviluppato al Senato la de­
nuncia contro uii sbandali 
della Federconsorzi. Sono in­
fatti in dis-ciissione, congiun­
tamente a Palazzo Madam i 
ben dieci disegni di legge che 
stabiliscono una sanatoria nv-
nerale dei pascivi accunnilat 
dallo Stato — dagli anni della 
guerra in poi — nei conlront : 
soprat tut to della Federcon-
sorz.i. per la gestione degd 
ammassi dei ceieali e per lo 
acquiMo all 'estero e la dis tr i ­
buzione nel paese di generi 
a l imentar i . 

Già nella seduta cii ; n e n o -
ledi. intervenendo nel dibatt i­
to, il compagno PESENTI ave­
va chiesto la sospensione del­
ia discussione e la nomina ti 
una commissione di inchiesi. 
che sia in grado di determi­
nare l 'entità reale dei rìebiV 
delio Stato. 

Pesenti era giunto a questa 
conclusione r i levando innan­
zitutto le perplessità e le 
preoccupazioni manifestatesi 
nella ste-sa maggioumza (il 
.-on. Sturzo, per esempio, ha 
presentato una relazione di • 
minoranza per uno dei dice- < 
gm di legge): pieoccupazioni i 
del tut to giustificate, se si 
considera che con i disegni di 

,;,. i legge in esame, la Federcon- ! 
1-orzi verrebbe a beneficiare i 
d: una somma colossale, pari j 
a circa 300 miliardi di l i re . | 

Ciò è tanto più grave dopo! 
:a rienuncia, che M rinnova | 
iin dal 1949. cii una serie im- j 
p ro" ionan!o di illeciti arr ic- j 
ehiiren'.i. denuncia che ha su-1 
-citato al larme nell 'opinione 
pubblica e che ha indotto il 
Senato a votare un ordine del 
giorno, nel quale si chiedeva 
una relazione su tu t te le ge­
stioni fiduciarie affidate alla 
Federconsorzi. nonché «lilla 
costituzione e sulla na tura del 
--no patr imonio. Quella richie-
-ta non è "Tata pero soddi­
sfatta dal governo, cp non con 
una relazione del tutto insod­
disfacente. che risale ormai al 
1951. cioè a cinque anni fa. 

Roda, da par te ^uu. ha cer­
cato di dare una va lu tazone 
generale rielle perdi te sub;:** 
dallo Stato, riferendo ; <.-f-
^uenti dati- le gestioni cerea! 
-iffidate alia Federcon-T>:z 
importano un giro di affari ci 
470 miliardi, cui oc-corr*» ag­
giungere ì 679 miliardi n< 
vari pi.ir.i di aiuti amene,i t . ' 
per un '.<•' • e . iunque. ri 
Ti 
ri 

A rriit.i di 1(58 MI11 ì.i- .ii pe-
ceica'.i esteri , di l.v-5 .mli.u.i 
per l 'ammasso dei cereali na­
zionali e di 57 miki.rrii con­
sistenti negli acconti conces». 
^ui diversi piani cii .miti, li 
totale, dunque , lo Stato • 
lino al 1951. registrato un: 
pei di ta di 378 miliardi. 

E' giustificata que--ta pei-
dita dalle situazioni .-trao. 
cimane verificate-; negli ami: 
della guerra e dell ' immediato 
dopoguerra (cui î iiferi-eono 
una par te dei disegni di \ez 
in discussione)? i j a risposta 
di Itoda ò stata ne t tamente 
negativa. Con una politica 
più perspicace, con più effi­
caci controlli bulle attivii. 
della Federconsorzi. lo Stato 
avrebbe potuto notevolmente 
contenere tali perdite. E Ro­
da ha ampiamente documen­
tato tali affermazioni, con 
una analisi dettagliata delle 
varie operazioni del grosso 
carrozzone bonomiano. 

E' impossibile qui anche 
soltanto accennare al com­
plesso de. dati forniti dall 'o-

ra'ore-, ma ci pare che sia­
no sufficienti alcuni esempi 
per farne intendere la vali­
dità. Basta pensare , infatti. 
al fenomeno cosiddetto del 
calo-merce, cioè alla perdita 
di peso che in generale si re­
gistra dal momento della spe­
dizione al l 'arr ivo delle varie 
merci. Ebbene, la Federcon­
sorzi rivendica ben 300 mi­
lioni dello Stato soltanto pel­
li « calo » registrato nelle 
impor'taz,ìorii di grano, men t re 
è noto che il grano è una di 
quello merci che non solo non 
diminuiscono, ma anzi au-
meir.ano di peso d u r a n t e il 
t rasporto oceanico. Basta pen­
sare a! fatto che la Feder-
consoizi ha calcolato in 780 
milioni di lire le spc.-e af­
frontato per il r icevimento e 
l ' immagazzinaggio di merci 
giunte in Italia grazie ai so­
li aiuti del l 'A.A.I . (Ammini ­
strazione aiuti in ternazional i ) . 

Ed ecco alcuni a l t r i esempi 
riferiti da Roda: per la sola 
campagna ammassi del 1947-

1948, la Federconsorzi ha cal­
colato spese di tre mil iardi e 
mezzo per il lacchinnggio, ol-
t i e tu» mil iardi per non me­
glio definiti K oneri imprevi­
s t i » , 412 milioni per «one r i 
accessori •». 250 milioni per 
K cali e avar ie », tu t t e cifre la 
cui credibili tà è assai scarsa. 
Che d i i e poi dei 500 milioni 
che si asserisce sarebbero sta­
ti .-pesi per il man ten imen to 
delle delegazioni tecniche a 
New York e a Londra , che 
avevano l ' incarico di eseguire 
gli acquisti di p iodot t i ali­
mentar i con i fondi degli aiuti 
internazionali? 

Roda ha quindi affrontato 
un altro spinoso aspetto del-
l ' a t ta ic Federconsorzi : la col­
lusione — di cui si sono avu­
te clamorose denunce su or­
gani di s tampa di ogni par te . 
non smenti te finora dal go­
verno —. fra alcuni alti fun­
zionari del minis tero dell 'A­
gricoltura e il catro/./.one bo­
nomiano. Gioito spesso, i fun­
zionari del minis tero che do­
vrebbero control lare le ope-

COL VOTO FAVOREVOLE DEI COMUNISTI E DEI SOCIALISTI 

La legge sulle attività artigiane 
approvata alla Commissione Industria 

l e i . ni.it;.:id, ..i .sede del i -
oerantc- e eoa il voto favo­
revole de: comunist i e dei s o ­
cialisti . la Commissione I n ­
dustr ia della Camera ha a p ­
provato la proposta di legge 
per l 'ordinamento delle a t t i ­
vità art igiane. 11 proget to di 
legge approvato alla Camera 
è di notevole importanza per 
:! fatto che determina i c r i ­
teri pe j 1 .dentificazione delle 
aziende art .giano, che o t ten­
gono C H I un ; ìconoscimento 
giuridico. In questo modo si 
pongono :e prerne-se per suc­
cessive norme che tutel ino le 
aziende ar t igiane 

I. approvazione d; questa 
pioposta d. legge, che dal 
momento della sua presenta­
zione ha saò. to notevoli t r a -
sformaz.on.. costituisce un 
importante successo :n quanto 
rappresenta ri defìnit.vo fal­
l imento del tentat ivo di sog-

1141 ' g.og.ne ". 'artig.anato a i l a 
a m i : ebbene, considerrn- |Confindtistr:a. di cu: <: cr.ì 

cfo soltanto le gestioni f i . jreào portavoce, con una sua 
al 1951 (per gli anni seg-ienflproposta di legge, il hbera le 
non sì hanr.o anco-* i d••• : ICohtto Nella sua d ichiara-

Stat rr.to h. d voto 

Gelmini ha affeimato che la 
n innas te ri. legge appi ovata 
rappresenta un pr imo passo 
sia pure piccolo, che dovrà 
por tare alla emanazione di 
norme legislative, che diano 
sostanziali garanzie . 

In segui to all 'azione de; 
par lamenta r i comunist i , al 
Senato — d^ve la proposta d: 
legge è stata presenta ta — e 
alla Camera . :1 contenuto 
della legge e molto migliorato 
e si può d u e che ben poco 
e ormai r imasto dell 'origina­
rio progetto Moro. Allo s ta to 
a t tuale la legge però non può 
ancora cons.derarsi soddisfa­
cente per gli ar t igiani . La 
legge sul l 'ordinamento g iur i ­
dico è p reva len temente for­
male : mancano ancora quelle 
norme di ordine economico e 
fiscale che più delle a l t re so­
no at tese dagli ar t igiani . Il 
p o v v e d . mento d 'a l t ia par te 
non provvedo a nessuna so-
r.a tutela nei confronti de: 
lavoratori d.pendenti . 

Allo s ta to a t tua le , come ha 
affermato Fon. Gelmini p i i -

compagnolma di espr imere il voto fa­

vorevole dei (.omun.sti, que ­
sta leggo ti i t tavia rappresen ta 
un ponte ti a il vuoto legisla­
tivo di oggi e le nuove e so­
stanziai . norme legislative 
che gli ar t igiani a giusto d i ­
rit to r ivendicano 

LE GIUNTE 
(Continuazione dalla 1. p a r ) 

i azioni della Federconsorzi. 
sono nello stesso tempo suoi 
fedeli e ben remunera t i im­
piegat i . Il caso più clamoroso 
r iguarda il responsabile della 
IV Divisione del minis tero 
del l 'Agricol tura, che è anche 
un funzionario della Feder­
consorzi e che — nomina to 
l iquidatore di vari ent i già 
fascisti — ha venduto quei 
beni appunto alla Federcon­
sorzi: ciò vuol dire che il •( li­
quidatore » ha pra t icamente 
venduto i boni l iquidati a se 
sto.-,-o, commet tendo un at to 
che. a nostro parere , dovreb­
be essere di competenza di un 
Tr ibuna le penale . 

Pe r tu t te queste ragioni — 
ha concluso jl senatore .socia­
lista — noi chiediamo che lo 
Sta to non dia più neanche 
un soldo alla Federconsorzi . 
che e stata già l au tamente 
compensata nel corso di de­
cenni di cat t iva e scorretta 
amminis t razione, e invochia­
mo Li creazione di u n a com­
missione pa r l amenta re d'in­
chiesta. 

Success ivamente è interve­
nuto il democris t iano MEX-
G H I . il quale si è. invece, di­
chiarato favorevole ai dieci 
disegni di legge, sostenendo 
che — da te le situazioni ecce­
zionali registratesi nel passa­
to — è oppor tuna la sanato­
mi generale invocata . 

I! d ibat t i to proseguirà nel­
la n-i.ittinr.ta di ogin. 

cosa significhi \l tentat ivo di 
ncncctare i la roraror i dalle 
loro posizioni, conquistata tn 
decine di anni di sacrifìci du­
rissimi. 

Per quarto riguarda il di­
sumano metodo di togliere ti 
vitto alle mondariso in lot­
ta, nelle provmcie dì cmigra-
:ionc e stata lanciata una 
grande campagna di sol ida­
rietà per raccogliere viveri e 
generi di conforto. In quest i 
p ionu infatti nelle Provincie 
di Carrara, Modena, Reggio 
Emilia e parecchie altre, si 
stanno raccogliendo cibarie 
per le mondine. 

Sono intanto giunti alla 
Federbraccianti di Vercelli 
f/»e autocarri carichi di vi­
veri inviati dalla provincia di 
Modena. A quanto tuene an­
nunciato tali viveri verran­
no distribuiti. compatibil­
mente alle possibilità, alla 
mondine da qualunque pro­
vincia esse provengano, che 
saranno private del vitto da­
gli agrari. 

GIULIO GORIA 

Firmato a Piacenza 
l'accordo provinciale 

MILANO. 21. — La lotta i n , 
t rapresa nelle campagne del 
nord con p u n t e più avanza t e 
nella Valle P a d a n a regis t ra 
oggi un ott imo successo. Nel ­
la provincia di Piacenza in­
tat t i le tre organizzazioni s in ­
dacali dei lavoratori hanno 
conquistato o f i rmato con la 
Confida l 'accordo provincia­
le che sancisce a bracciant i 
e compartecipant i e familiari 
l 'assistenza farmaceutica, la 
cui quota pe r il 50 pe r cento 
r i spet t ivamente a carico d e l ­
l ' imprenditore e del l avora ­
tore : la proroga del con t r a t ­
to collettivo vigente o lPun-
dici novembre lftòT; la t a ­
riffa oraria pe r i braccianti 
avventizi in l i re 174 

TORINO. _ La Corr.missior.e 
Interna KÌP.'H. I,i:.cia di Tonno 
hn s-o..ecltato '.a nure-a de..e 
trottatile ite- :. rni«»:iorerr.p:uo 
cter *-,i'niri e ;lt iirc-cntflvlor.o da 
i>.ir'o <;C..H d:rc<:ione di propo-
-*e ;>:u ctdcrcrtr ot.e esigenzeI m 
<1"! lavoratori N*e! quadro delia idi 
a/io:-* B7lpr.drt> per 11 migliora- ' t '^' 
n-rr.to de. „ retnbnzior.l. 1 la-i . „ , 
••oratori tìe..a Lancia, hanno «.f-j-—1"'0 a b r " e ^ader .ra qua . - -
:*>::-.i.ito e t.irni rrevi fermate ; r s vengano respiri:'» 'e loro 
te : la-oro r.ci di-.ersi reparti. j 2rus"e richieste. 

Sciopero dei postelegrafonici 
se non verranno accolte 
le richieste àeì sindacati 
fi 20 I I ' H I M si sono nun i ' e 

In Secretoria nazionali delle 
ors .mtzazion: P T T . aderenti 
alla CGIL >o alla CISL per 
ej;aminqre !o sv.iuppo dell'a-
aitazione de.Jì categoria su: 
problemi normativi ed econo­
mici (riforma delle carriere. 
tabelle di s'iDendio. indennità 
accesone , pa r r à di orario c i 
7 ore per rn-'i » rostelegrafa-
r.iei. cor 1 

A. termine de;'... luirnon."1 e 
= -vo diramalo UT. comunicato 

cai si indici l ì inevitabilità 
u.i<> sciopero che 'utti f po-
'"gr-ifomci italiani effettue-

ricn di sindaci. Nel capoluogo, 
invece, e in altri comuni, la 
D. C. cerca, apertamente o 
segretamente, l'appoggio delle 
destre. Ciò La provocato pro­
teste. polemiche e anche aper­
te ribellioni in seno al partito 
di Faniaiti. 

Due a-.sessori si sono d'tmes-\ 
si a Cas t ro , illari, e tuffi i 
consiglieri a Rose. A Cosenza 
si è ri*messo il dirìgente pro-[ 
tiincia'e della CISL F r n n c c - | 
,?co D'Ignazio, mentre 30 dc- j 
»;iocrtsfinrci ni Lago, favore-] 
voli all'apertura a sinistra, 
w n o striti espulsi. Infine, a 
S. Giovanni in Fiore, e in 
corso un 'operazione tenden­
te a cacciare i prup.n dello 
*irii.sfrrt democristiana. 

Richiesto per gli statali 
il 50°|o di sconto nelle FF.SS. 

Il chilometraggio concesso ai dipen­
derli i dell'Amministrazione ferroviaria 

m jMaccarrone presidente 

La rIO •• ^ iiatla^na voti della Provmc,d di p,Sd 

a l l a Piasrsrio «li F i n a l e Lisrurc 
L'ottanta per cento alla C.G.I.L. alla S.A.V. di Altare 

GENOVA. 21. — Le \o taz iom alia SAV 
d: Altare — la fabbrica che è stata a» cen­
tro di una delle più d rammat iche vicende 
di questi ultimi mesi, m relazione alle 
lotte sostenute dai lavoratori pe r il paga­
mento dei salari — si sono risolte ricon­
fermando la fiducia delle maestranze alla 
CGIL, sulla quale sono confluiti la grande 
maegioranza dei voti. 

Su 243 schede valide, infatti, la lista 
della CGIL ha ot tenuto 194 voti, p a n a l -
l'8(r\i t e la C I S L 49. Le ul t ime elezioni si 
s r ano svolte nel 1953 e in quell 'occasione 
ia ripartizione dei voti era la seguente: 
197 alla CGIL e 24 alla CISL. 

SAVONA. 21. — Sono stati re?i noti ; en 
-era i r i-ultati delle elezioni per il r i n ­
novo delia C. I. alla Piaggio di F ina le 
Ligure. I candidati della lista FIOM h a n ­
no ot tenuto 291 voti contro i 322 della 
CISL. Il confronto, sia pu re sommario, con 
i risultati delle elezioni de l l ' anno scorso, è 
sufficiente a sottolineare il successo o t t e ­
nuto dalla FIOM che ha o t tenuto q u e ­
st 'anno 87 suffragi in n-:ù. men t re la CISL 
è passala da 355 a 322 voti. 

Questa avanzata ha permesso ai can ­
didati della lista della FIOM di passare 
dai due seggi del l 'anno scorso a t re seggi. 
La CISL è passata da qua t t r o a t re seggi. 

II compagno Nino M.iccar-
rone e s ta to r ielet to rari sera 
Pres idente del la Provincia di 
Pisa. DC e P S D I avevano t e -
•spinto l ' invito alla col labora­
zione r :volto da i comunis t i e 
socialisti. Una nobi le r isposta 
e s ta ta da t a da Maccarrone 

Mentre: il Comitato dei 
prezzi sta esaminando il p r o ­
get tato aumen to delle tariffe 
ferroviar ie p e r il t r aspor to 
delle merci , si a t tendo la d e ­
cisione del governo su l l ' an -

jnunciato aumen to del le tarif-
'fe pe r i viaggiatori . 
J E ' a l l ' esame, com'è noto. 
.mcho u n progetto di r idu ­
zione dei biglietti a sconto 
speciale concessi a ta lune c a ­
tegorie di funzionari s tatal i 
e paras ta ta l i ed in par t ico­
lare agli appar tenent i al le 
Forze Arma te . Sembra che 
quest i ul t imi cont inueranno, 

nel discorso pronunz ia to dc-feomunque. a fruire "della t a -
po Li nomina. 'riffa n- 7. ciò? dello sconto 

del 67 pe r cento, secondo 
quanto è s ta to ass icurato dal 
ministro della Difesa. 

D'al t ro canto , i r a p p r e s e n ­
tanti s indacali del pubbl ico 
impiego h a n n o avanzato la 
richiesta pe rchè venga m a n ­
tenuta la r iduzione a t tua le . 
dei 50 pe r cento, contempla­
ta dal la tariffa n. 51 p e r gli 
s tatal i , e r idot ta invece nel 
proget to governat ivo al 40 
pe r cento. 

Recentemente, li Consiglio 

« Noi — egli ha det to — n o n 
possiamo dividerci che artifi­
c iosamente in maggioranza e 
minoranza, poiché tra l 'altro, 
in passato la vita de l l ' ammi­
nistrazione provinciale di Pisa 
ha d imost ra to quant i e quan to 
impor tante sono stati : punt i 
di contat to che sono stat i t r o ­
vat i t ra i consiglieri di tut t i i 
gruppi e di u r n e ie lencienze. 
Ho fiducia, perciò, che sia 
possibile supera re mol te p r e ­
giudiziali e che s;a possibile 
in avveni re anebe un legame 
ad a l t re forze del l 'organo ese­
cutivo del nos t ro En t e ». , 

di amminis t raz ione delle FF . 
SS . ha approva to il regola­
mento definitivo delle con-
cefsioi-.i d-;i viaggi al perso­
nale dipendente . E ' stato d e ­
l iberato che ai dipendenti 
\ orrar.no concess i : seimila 
chilometri ri» percorrenza. 
che dovranno essere consu­
mati nel giro ci 45 viaggi 
(mass imo) ; qua t t romi la ch i ­
lometri , ent ro un te rmine di 
30 viaggi; duemila , in 15 
viaggi. Le variazioni di ch i ­
lometraggio s: riferiscono al 
grado e alle categorie s ingo­
le dei d ipendent i . P e r i pen­
sionati delle ferrovie. l 'Am­
ministrazione ha del iberato 
di concedere quat t romila ch i ­
lometri . da consumars i in u n 
massimo di 30 viaggi. 

Infine, si apprende che 
giovedì 28 giugno si terrà a 
Nervi la Conferenza oraria 
unica nazionale per le co­
municazioni ferroviarie in-
. ^ . » , M M V 4 i a | i C U J J l l t f O l C ? H 

lungo raggio, nel corso della 
qua le v e r r a n n o esamina te 103 
r ichieste e proposte concer­
nen t i servizi d i re t t i i n t e rna ­
zionali e 107 in te rn i a lungo 
percorso. 
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